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IL SEMAFORO
La fine della prima Repubblica, la caduta del muro di
Berlino, l’inserimento nell’Europa dei paesi dell’Est, il
nuovo codice della strada, la patente a punti, l’aumento
ventilato della velocità in autostrada, i nuovi tipi di au-
tovelox, Bill Gates che mi controlla quante volte vado al
bagno e con che lamette mi rado..... mi hanno sbalordito
ma i semafori temporazziati a casaccio e la Polizia Locale
mi hanno sbigottito. Siamo nell’anno 2004, ben 4 anni
sono passati dal temuto anno 2000, quando tutti ave-
vano paura di quello che sarebbe successo ai computer

e di conseguenza al mondo intero regolato e gestito or-
mai dalle macchine, ma tutto prosegue. Stiamo andan-
do avanti ma, nel quotidiano, le sorprese non mancano.
Sono al semaforo, in attesa del rosso agli autoveicoli per
poter attraversare la strada. Verde, attraverso. Sono ap-
pena arrivato al centro della carreggiata arriva il suono
che anticipa il giallo ai pedoni. Un suono sinistro che se-
gnala che devo spicciarmi altrimenti finisco investito
dalle auto che scalpitano come tori nell’arena, pronti a
scattare appena si accende il verde. Non è un romanzo a
fumetti, non sarei capace di disegnarli, ma la semplice

realtà che deve affrontare chi
vive o visita Genova.
Incredibile ma i semafori ge-
novesi devono essere del tipo
“ammazzavecchi”. A Novara,
ad esempio, e tutto il suo in-
terland i tempi di regolazione
dei semafori sono “umani”
perchè consentono a noi an-
ziani di attraversare senza do-
versi munire di cronometro
per i famosi 100 metri.

VACANZE

Una volta si andava in vacan-
za con gli amici, tutti insieme,
ma oggi questo tipo di socia-
lizzazione è finito.
Prima la famiglia ammazzata
dal televisore, oggi l’amicizia
uccisa dalle vacanze a regi-
me.

Un giorno
da leoni?

Semafori di razze diverse,
vacanze intelligenti ma non troppo, 

autovelox nel bidone della
spazzatura o dentro dei cilindri,

nuova polizia locale: 
la realtà creata dagli esseri umani

supera ogni fantasia

di Angelo Siri


